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PREMESSA
Considerata  l’evoluzione  dello  scenario  epidemiologico,  il  carattere  particolarmente  diffusivo
dell’epidemia di COVID-19,  l’incremento del numero di casi sul territorio nazionale e  le conseguenti
esigenze di  sanità  pubblica, è opinione di  diversi  Dipartimenti  di  Sanità  Pubblica (Regione Veneto:
Indicazioni Operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari – del 26/03/2020)
non ritenere necessario l’aggiornamento del Documento di Valutazione del Rischio in relazione al rischio
associato  all’infezione  da  SARS-CoV-2,  se  non in  ambienti  di  lavoro  sanitario  o  socio-sanitario,  in
quanto  il  rischio  di  infezione da SARS-CoV-2 non è  un rischio  di  natura professionale,  legato  allo
svolgimento  dell’attività  lavorativa,  quindi  non  aggiuntivo  e  differente  rispetto  al  rischio  per  la
popolazione generale.

L’ambiente di lavoro rappresenta comunque un contesto nel quale coesistono molteplici esigenze di
tutela sia della salute della popolazione generale sia della salute dei lavoratori nel senso estensivo della
definizione  di  cui  all’art.  2  del  D.  Lgs  81/08  pertanto  lo  scopo  di  questa  procedura  è  quello  di
supportare  il  datore  di  lavoro  nel  controllo  dell’emergenza  sanitaria  dal  Virus  SARS-CoV-2  negli
ambienti di lavoro applicando in primis il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14/03/2020
integrato il 24/04/2020,  che sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro
dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e
del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in attuazione della misura,
contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
11 marzo 2020, che - in relazione alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda
intese tra organizzazioni datoriali e sindacali, protocollo richiamato poi all’art. 1 comma 3 del DPCM del
26 Aprile 2020. E applicando specifico protocollo previsti nell'allegato 2 dell'ORDINANZA N.82_2020 del
17 maggio 2020 AI SENSI DELL'ARTICOLO 32 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, IN TEMA DI MISURE
PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA SANITARIA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA
COVID-19. (allegato 2: servizi di somministrazione di alimenti e bevande ed attività, anche artigianali,
che prevedono l’asporto e il consumo sul posto a titolo esemplificativo bar, pub, ristoranti, gelaterie,
pasticcerie,  nel  rispetto  delle  indicazioni  tecniche  e  operative  definite  dallo  specifico  protocollo
regionale)

La prosecuzione delle  attività produttive può avvenire,  come da Premessa del  Protocollo
integrato, solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati
livelli di protezione. La mancata attuazione del Protocollo che non assicuri adeguati livelli di
protezione  determina  la  sospensione  dell’attività  fino  al  ripristino  delle  condizioni  di
sicurezza.

La  nota  n.  89  dell'Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  del  13  marzo  2020  "Adempimenti  datoriali  -
Valutazione rischio emergenza coronavirus"’, inviata ai Dirigenti dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro,
agli Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro, al Comando Carabinieri per la tutela del lavoro,
all'INPS,  all'INAIL  indica  che  "ispirandosi  ai  principi  contenuti  nel  D.  Lgs.  81/08  e  di  massima
precauzione, discendenti anche dal precetto contenuto nell'art. 2087 c.c. si ritiene utile, per esigenze di
natura organizzativa/gestionale, redigere - in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione
e con il  Medico Competente -  un piano  di  intervento  o  una procedura per  un approccio  graduale
nell'individuazione  e  nell'attuazione  delle  misure  di  prevenzione,  basati  sul  contesto  aziendale,  sul
profilo del lavoratore - o soggetto a questi equiparato - assicurando al personale anche adeguati DPI."
Per la tracciabilità delle azioni così messe in campo è opportuno che dette misure, pur non originando
dalla  classica  valutazione  del  rischio  tipica  del  datore  di  lavoro,  vengano  raccolte  per  costituire
un'appendice del DVR a dimostrazione di aver agito al meglio, anche al di là dei precetti specifici del D.
Lgs. 81/08

Le norme di riferimento applicate sono:
• D. Lgs 81/08 e successive modifiche e integrazioni
• Circolare Ministeriale n. 3190 del 03/02/2020
• Circolare Ministeriale n° 5443 del 22/02/2020
• Indicazioni provvisorie per le Aziende contenente le misure di contenimento del contagio da COVID

19 redatte da AUSL Romagna Prot. 2020/0055147/P del 03/03/2020
• DPCM 08/03/2020 - DPCM 09/03/2020 - DPCM 11/03/2020 e seguenti
• Protocollo del 14/03/2020, integrato il 24/04/2020 condiviso di Regolamentazione delle Misure per il

contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro sottoscritto
dalle parti sociali e datoriali
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• DPCM  17/05/2020  e  ORDINANZA  REGIONALE  E.R.  N.82_2020  IN  TEMA  DI  MISURE  PER  LA
GESTIONE DELL'EMERGENZA SANITARIA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-
19 allegato 2 (servizi di somministrazione di alimenti e bevande ed attività, anche artigianali, che
prevedono l’asporto e il consumo sul posto a titolo esemplificativo bar, pub, ristoranti, gelaterie,
pasticcerie).

• D.L. “Rilancio” 19/05/2020 n.34
• Informativa Imprese COVID19 _Rev.20/03/2020 AUSL – Liguria
• Indicazioni per la tutela della salute dei lavoratori nel contesto dell’emergenza Covid- 19 – AIDII

- Associazione Italiana degli Igienisti Industriali del 30 marzo e del 9 aprile 2020
• ed altri

TERMINI e DEFINIZIONI

Per le definizioni operative di caso sospetto, probabile o confermato di COVID-19, non rilevanti ai fini del
presente documento, si rimanda ai criteri indicati nella lettera circolare del Ministero della Salute del 27
febbraio 2020 “COVID-2019. Aggiornamento”, comunque suscettibili di aggiornamento in considerazione
della rapida evoluzione del quadro epidemiologico.
Il contatto stretto di un caso possibile o confermato è definito come:

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;
• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta

di mano);
• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);
• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;
• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;
• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un
caso  di  COVID-19,  i  compagni  di  viaggio  o  le  persone  addette  all’assistenza  e  i  membri
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando
una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti
nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).

CARATTERISTICHE, TRASMISSIONE ed EFFETTI

Coronavirus  sono  una  vasta  famiglia  di  virus  noti  per  causare  malattie  che  vanno  dal  comune
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome
respiratoria acuta grave (SARS); sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona
al microscopio elettronico. I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per
infettare l'uomo ed alcuni  animali  (inclusi  uccelli  e mammiferi)  e ad oggi  sette Coronavirus hanno
dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo. Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del
tratto respiratorio e gastrointestinale.
Un nuovo  Coronavirus  (nCoV),  denominato,  dall’  International  Committee  on Taxonimy of  Viruses
(ICTV),  SARS-CoV-2 ossia Sindrome Respiratoria Acuta grave Coronavirus 2" ed  è un nuovo ceppo
che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo, prima di essere segnalato a Wuhan in
Cina a dicembre 2019. 
La malattia provocata dal  SARS-CoV-2 è stata denominata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità,
COVID-19 dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è
manifestata)
Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con
una persona malata. 

La via di trasmissione primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:
✗ la saliva, tossendo e starnutendo
✗ contatti diretti
✗ le mani contaminate portate alla bocca, naso o occhi

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.
I sintomi più comuni di una persona affetta da Covid-19 sono:

✔ febbre, stanchezza e tosse secca
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✔ indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea
nei casi più gravi 

• polmonite, sindrome respiratoria acuta grave
• insufficienza renale

fino alla morte.

Il periodo di incubazione, periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici,
si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ

Il Circolo Polivalente OLIMPIA  VIGNOLA A.S.D.  si è costituito il giorno 23.12.1971 per effetto della
fusione tra la "Polisportiva Olimpia" aderente all'U.I.S.P e il "Circolo Polivalente" aderente all'ARCI. È un
circolo  solidaristico,  non commerciale  e opera nei  settori  sportivo,  culturale  e  ricreativo.  Il  Circolo
Polivalente Olimpia si adopera per valorizzare l'Associazionismo come espressione d'impegno sociale.
Particolare importanza ha la promozione e sviluppo delle attività sportive dilettantistiche e di avvio allo
sport nonché la promozione e realizzazione di manifestazioni di natura sportiva ricreativa o culturale.
Svolge  inoltre  attività  finalizzata  allo  sviluppo  e  alla  tutela  delle  risorse  ambientali.
Il Circolo è inoltre impegnato in convenzione con il Comune di Vignola alla gestione di impianti sportivi
ed in particolare : Centro Nuoto Intercomunale di Vignola; Campi Tennis - Campo Calcio ed aree verdi
Centro Polivalente adiacente al Centro Nuoto; Campo Sportivo "II Poggio".

Il Circolo gestisce in particolare gli impianti sportivi, costituiti dalle piscine sia coperte che scoperte e
dalla palestra, sia ricreativi quali il bar ristorante e le aree di ristoro.
Il  personale  dipendente  si  occupa  principalmente  della  programmazione  delle  attività  del  circolo
(calendario corsi), dell’organizzazione di eventi durante il periodo estivo (cineforum, serate danzanti,
ecc.), della gestione dei locali e dell’area esterna (sistemazione, manutenzione pulizia e preparazione).
Il  personale  è suddiviso  nelle  seguenti  mansioni:  istruttori  e bagnini,  baristi,  addetti  alle  pulizie  e
manutentori.

I lavoratori dell’azienda sono normalmente 6; si tratta di lavoratori a tempo indeterminato (impiegati,
manutentori/verde, barista, addetto pulizie, reception).
Vi  sono  poi  50-70  lavoratori  assunti  con  la  Legge  342/2000,  determinati  in  base  alle  necessità
contingenti  della  struttura  e  del  periodo  (nel  periodo  estivo  si  ha  un  incremento  del  numero  dei
lavoratori)

Nel contesto del Circolo è presente un Bar Ristorante, lo STONES CAFE’.

Nei mesi estivi, in concomitanza con l’apertura del Centro Nuoto, lo Stones diventa un locale immerso
nel parco della piscina di Vignola, aperto tutte le sere dalle 20.00, con musica live, aperitivi, video
proiezioni eventi sportivi, area cinema.

Da Settembre a Maggio il locale è al chiuso, con ingresso gratuito ed eventi musicali 4 sere su sette e
capienza  massima  che,  a  seguito  delle  misure  restrittive  previste  dai  Protocolli  condivisi  di
contenimento dell’emergenza sanitaria da Sars-Cov-2, è passata nella sala somministrazione principale
e nella sala comunicante, precedentemente da circa 100 posti a sedere cadauna, a 30 posti a sedere
per locale.

Durante i mesi invernali il locale effettua questi orari di apertura:

LUNEDÌ 08.30 - 21.00

MARTEDÌ 08.30 - 21.00

MERCOLEDÌ 08.30 - 21.00

GIOVEDÌ 08.30 - 02.00 live music

VENERDÌ 08.30 - 02.00 live music

SABATO 13.30 - 03.00 live music

DOMENICA 14.30 – 03.00 live music
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MISURE di PREVENZIONE ATTUATE

Sulla base del Protocollo condiviso del 14 marzo 2020 e successivo Protocollo di aggiornamento del 24
aprile  2020 si  riportano le  misure di  prevenzione attuate  e,  in  allegato  al  presente documento le
rispettive evidenze.

SEZIONE 1 INFORMAZIONE

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

01 Il  Datore di  Lavoro ha informato i  lavoratori  e
chiunque  entri  in  Azienda,  valutata  anche
l’eterogeneità  linguistica degli  stessi,  circa  le
disposizioni delle Autorità, in base alle mansioni
e contesti lavorativi

L’azienda ha informato i  lavoratori
utilizzando il decalogo del Ministero
della salute e ISS ed altri:
X Consegnando una copia cartacea
X Inviando  una  mail  a  ciascun
lavoratore
X Affiggendo  tali  indicazioni
all’interno  di  ogni  luogo di  lavoro,
all’interno di ogni servizio igienico,
all’ingresso  dell’azienda in numero
sufficiente,  a  mezzo  di  specifica
“segnaletica  di  sicurezza”  negli
ambienti  a  maggior  afflusso
(Allegato 01)

SI

02 Il datore di lavoro ha comunicato:
• l’obbligo  di  rimanere  al  proprio  domicilio  in
presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri  sintomi
influenzali (febbre e problemi respiratori) di non
recarsi al Pronto Soccorso ma chiamare il proprio
medico di famiglia e l’autorità sanitaria:
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavir
us/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?
area=nuovoCoronavirus&id=5364&lingua=italian
o&menu=vuoto

X Consegna copia cartacea a tutti i
lavoratori (Allegato 02)

SI

• di  non  poter  fare  ingresso  o  di  poter
permanere  in  Azienda  e  di  doverlo  dichiarare
tempestivamente  laddove,  anche
successivamente  all’ingresso,  sussistano  le
condizioni  di  pericolo  (sintomi  di  influenza,
temperatura,  provenienza  da  zone  a  rischio  o
contatto  con  persone  positive  al  virus  nei  14
giorni  precedenti,  etc.)  in  cui  i  provvedimenti
dell’Autorità impongono di informare il medico di
famiglia  e  l’Autorità  sanitaria  e  di  rimanere  al
proprio domicilio
• la  necessità  di  dover  rispettare  tutte  le
disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro
nel  fare  accesso  in  Azienda  (in  particolare,
mantenere la distanza di sicurezza, osservare le
regole  di  igiene  delle  mani  e  tenere
comportamenti corretti sul piano dell’igiene)
• la  necessità  di  dover  informare
tempestivamente  e  responsabilmente  il  proprio
Datore  di  Lavoro  della  presenza  di  qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere
ad adeguata distanza dalle persone presenti.
• l’impegno  a  rispettare  le  buone  pratiche
igieniche  e  le  misure  di  distanziamento
necessarie.

SI

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?area=nuovoCoronavirus&id=5364&lingua=italiano&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?area=nuovoCoronavirus&id=5364&lingua=italiano&menu=vuoto
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?area=nuovoCoronavirus&id=5364&lingua=italiano&menu=vuoto
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SEZIONE 2 MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

03 Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro:
□  è  sottoposto  al  controllo  della  temperatura
corporea, se tale temperatura risulterà superiore
ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di
lavoro;

X  non  è  sottoposto  al  controllo  della
temperatura, ma consegna quotidianamente
autocertificazione  del  monitoraggio  della
temperatura

□ non è sottoposto al controllo della temperatura

X  Consegna  copia  cartacea  di
informazione  a  tutti  i  lavoratori
(Allegato 02)

SI

04 Il datore di lavoro ha informato preventivamente
il  personale,  e  chi  intende  fare  ingresso  in
azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti
risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone
a rischio secondo le indicazioni dell’OMS (Decreto
Legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)

X  Consegna  copia  cartacea  di
informazione  a  tutti  i  lavoratori
(Allegato 02)

SI

05 Il datore di lavoro ha informato preventivamente
il personale,che intende fare ingresso in azienda,
circa l’obbligo di astensione dal lavoro in caso di
sintomatologia  compatibile  con  MTA  (Malattie
Trasmissibili da Alimenti).

SI

06 L’ingresso  in  azienda  di  lavoratori  già  risultati
positivi  all’infezione  da  COVID  19  dovrà  essere
preceduto  da  una  preventiva  comunicazione
avente ad oggetto la certificazione medica da cui
risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone
secondo  le  modalità  previste  e  rilasciata  dal
dipartimento  di  prevenzione  territoriale  di
competenza.

SI

07 Qualora,  per  prevenire  l’attivazione  di  focolai
epidemici,  nelle  aree  maggiormente  colpite  dal
virus,  l’autorità  sanitaria  competente  disponga
misure  aggiuntive  specifiche,  come ad esempio,
l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore
di lavoro fornirà la massima collaborazione.

SI
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SEZIONE 3 - MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

08 Per  l’accesso  di  fornitori  esterni  sono  state
individuate procedure di ingresso, transito e uscita,
mediante  modalità,  percorsi  e  tempistiche
predefinite,  al  fine  di  ridurre  le  occasioni  di
contatto con il personale in forza nei reparti/uffici
coinvolti;

I Fornitori che afferiscono al bar e
alla  piscina  hanno  orari
concordati e obbligati di accesso;
durante il periodo estivo possono
accedere  fino  alle  09.30  e  dalle
19.30 in poi; questo  per evitare
interferenze con clienti, avventori
e utenti.

L’accesso è unico e dedicato e si
riferisce al  cancello con percorso
di  accesso  pedonale  al  locale
STONE CAFÉ.
Solo i tecnici della manutenzione
relativi  alle  aree  verdi,  agli
impianti  o  di  altra  natura
(idraulici,  muratori,  elettricisti,
giardinieri), sono costretti in base
alle circostanze e alle necessità ad
accedere da altri ingressi. 

L’accesso  avviene  con  cadenza
settimanale per quanto concerne i
fornitori  di  prodotti  chimici
relativi  al  bar  e  alla   piscina;  i
fornitori  di  alimenti  e  bevande a
servizio  del   bar  accedono
quotidianamente.

X  Consegna  informativa  ai
fornitori (Allegato 09)

SI

09 Se  possibile,  gli  autisti  dei  mezzi  di  trasporto
restano a bordo dei propri mezzi. Per le necessarie
attività di approntamento delle attività di carico e
scarico, il trasportatore deve attenersi alla rigorosa
distanza di almeno 1 metro 

SI

10 Per  fornitori/trasportatori  e/o  altro  personale
esterno  sono  stati  individuati/installati  servizi
igienici dedicati per i quali è garantita un’adeguata
pulizia giornaliera

I  fornitori  non possono accedere
ai servizi igienici del circolo

SI

11 E’ stato ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai
fornitori  di  materie  prime,  prodotti  e  servizi;
qualora  fosse  necessario  l’ingresso  (impresa  di
pulizie, manutenzione...), gli stessi sono informati
che devono rispettare tutte le regole aziendali, ivi
comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di
cui al precedente sezione 2;

SI

12 Ove  presente,  per  il  servizio  di  trasporto
organizzato dall’azienda è garantita e rispettata la
sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento

NA

13 Il Datore di Lavoro ha informato le imprese esterne
o i lavoratori che operano a vario titolo (appalto,
pulizie, ecc.) ed hanno accesso ai luoghi di lavoro
aziendali su quali siano le procedure applicate per
garantire la distanza interpersonale di almeno 1 m,
le  modalità  di  accesso  e  i  comportamenti  da
adottare.

X  Consegna  informativa  ai
lavoratori in appalto (Allegato 05)

SI

14 In caso di  lavoratori  dipendenti  da aziende terze X  Consegna  informativa  ai SI
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che  operano  nello  stesso  sito  produttivo  (es.
manutentori,  fornitori,  addetti  alle  pulizie  o
vigilanza)  che  risultassero  positivi  al  tampone
COVID-19,  l’appaltatore  dovrà  informare
immediatamente  il  committente  ed  entrambi
dovranno  collaborare  con  l’autorità  sanitaria
fornendo  elementi  utili  all’individuazione  di
eventuali contatti stretti.

lavoratori in appalto (Allegato 05)

15 L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa
appaltatrice, completa informativa dei contenuti del
Protocollo  aziendale  e  deve  vigilare  affinché  i
lavoratori  della  stessa  o  delle  aziende  terze  che
operano  a  qualunque  titolo  nel  perimetro
aziendale,  ne  rispettino  integralmente  le
disposizioni.

X  Consegna  informativa  ai
lavoratori in appalto (Allegato 05)

SI
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SEZIONE 4 – PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA
In relazione questo punto specifico del Protocollo, si fa riferimento alle INDICAZIONI TECNICHE PER
ATTIVITÀ DI  PULIZIA,  DISINFEZIONE  E SANIFICAZIONE IN RELAZIONE AL  RISCHIO SARS CoV-2
presente nel Protocollo  di  riferimento per le  piscine e in particolare al  “Vademecum Sanificazione”
specifico predisposto dall’Azienda.

In relazione questo punto specifico del Protocollo, si riporta una definizione degli interventi specifici che
potranno efficacemente orientare le attività necessarie

Pulizia (o detersione): rimozione dello sporco visibile (ad es. materiale organico e inorganico) da
oggetti e superfici, ambienti confinati e aree di pertinenza; di solito viene eseguita manualmente o
meccanicamente usando acqua con detergenti o prodotti enzimatici. Una pulizia accurata è essenziale
prima  della  disinfezione  poiché  i  materiali  inorganici  e  organici  che  rimangono  sulle superfici
interferiscono con l'efficacia di questi processi.
Disinfezione:  un processo in grado di  eliminare la  maggior  parte  dei  microrganismi  patogeni  (ad
eccezione delle spore batteriche) su oggetti  e superfici,  attraverso l’impiego di specifici  prodotti  ad
azione germicida. L'efficacia della disinfezione è influenzata dalla quantità di sporco (deve quindi essere
preceduta dalla pulizia), dalla natura fisica dell'oggetto (ad es. porosità, fessure, cerniere e fori), da
temperatura, pH e umidità. Inoltre, giocano un ruolo la carica organica ed inorganica presente, il tipo
ed il livello di contaminazione microbica, la concentrazione ed il tempo di esposizione al germicida. Per
quanto riguarda principi attivi e tempi di esposizione dei disinfettanti verso SARS CoV-2 si può fare
riferimento alle indicazioni ISS2.
Sanificazione:  complesso  di  procedimenti  e  operazioni  atti  a  rendere  sani  determinati  ambienti
mediante la pulizia e/o la disinfezione e/o la disinfestazione. In sintesi la sanificazione è l’insieme di
tutte le procedure atte a rendere ambienti, dispositivi e impianti igienicamente idonei per gli operatori e
gli utenti; comprende anche il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima (temperatura,
umidità, ventilazione, illuminazione e rumore).
La sanificazione ha l’obiettivo di intervenire su quei punti dei locali non raggiungibili manualmente; si
basa principalmente sulla nebulizzazione dei principi attivi e comprende anche altri interventi come ad
esempio le pulizie in altezza e gli interventi sui condotti dell’aerazione.
La sanificazione  non può essere eseguita  in  ambienti  ove sono esposti  alimenti  e/o sono presenti
persone o animali. È sempre bene raccomandare la successiva detersione delle superfici a contatto.
La necessità  di  sanificazione  è  stabilita  in  base  all’analisi  del  rischio  e  non si  può  considerare  un
intervento ordinario.

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

16 L’Azienda  provvede ad assicurare  la  pulizia
giornaliera e  la sanificazione periodica dei
locali,  degli  ambienti,  delle  postazioni  di
lavoro e delle aree comuni e di svago

Vedi  vademecum,  piano  e  programma
di sanificazione.

SI

17 Nel  caso  di  presenza  di  una  persona  con
COVID-19 all’interno  dei  locali  Aziendali,  si
procede  alla  pulizia  e  sanificazione  dei
suddetti  secondo  le  disposizioni  della
Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del
Ministero  della  Salute  nonché  alla  loro
ventilazione

Vedi  vademecum,  piano  e  programma
di sanificazione.

SI

18 L’azienda  garantisce  la  pulizia  e  la
disinfezione   con  frequenza  minima  di
almeno due volte al giorno.

Il Datore di Lavoro ha provveduto  alla
informazione  e  formazione  e  del
personale  circa  la  nuova procedura  di
sanificazione (Allegato 02)
X al personale interno 

Per l’utilizzo comune a più operatori di
attrezzature  di  lavoro
(elettrodomestici,  attrezzature  di
lavoro della cucina e del bar, ecc.)
il Datore di Lavoro ha:
X previsto  procedure  di  pulizia  con

SI
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idonei prodotti fra un utilizzo e l’altro;
□  disposto  l’utilizzo  di  attrezzature  ad  un
unico  addetto  (per  evitare  l’uso  promiscuo
delle attrezzature)

19 Nelle aree geografiche a maggiore endemia o
nelle  aziende  in  cui  si  sono  registrati  casi
sospetti  di  COVID-19,  in  aggiunta  alle
normali  attività  di  pulizia,  è  necessario
prevedere, alla riapertura, una sanificazione
straordinaria degli ambienti, delle postazioni
di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della
circolare 5443 del 22 febbraio 2020.

Vedi  vademecum,  piano  e  programma
di sanificazione.

SI

20 Il datore di lavoro provvede alla pulizia delle
prese e delle griglie di ventilazione.

Ha affidato la pulizia delle prese e delle
griglie di ventilazione a:
X Lavoratori dell’azienda (Allegato 02)
□ Ditte specializzate (contratto allegato)

SI
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SEZIONE 5 – PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

21 E’ obbligatorio che le persone presenti in
azienda  adottino  tutte  le  precauzioni
igieniche, in particolare per le mani

L’azienda:
X Ha verificato che tutti i lavoratori che
lavorano all’interno dell’impresa abbiano
accesso  a  locali  che  ospitano  lavabi,
dotati  di  acqua  corrente  se  necessario
calda, di mezzi detergenti e di mezzi per
asciugarsi e che siano tali da garantire le
misure igieniche (Allegati 01 e 02)
X Ha  integrato  quanto  sopra  con  la
messa  a  disposizione  dei  lavoratori  di
disinfettanti  per  mani  a  base  di  alcool
almeno al 60% (Allegati 01 e 02).

L’azienda non ha lavoratori che operano
esternamente ad essa (ad es. catering).

SI

22 L’azienda  mette  a  disposizione  idonei
mezzi  detergenti  per  le  mani  in  punti
accessibili a tutti i lavoratori anche grazie
a specifici dispenser

L’azienda 
X Ha  messo  a  disposizione  all’interno
dell’azienda  dei  punti  aggiuntivi  per  la
disinfezione  delle  mani,  chiaramente
identificati e conosciuti dal personale
X Ha  individuato,  una  o  più  figure  di
riferimento  per  la  verifica  delle  scorte
dei  prodotti  detergenti,  dei  mezzi  per
asciugarsi  e  dei  prodotti  disinfettanti
delle mani
X Ha stabilito  livelli  minimi  di  scorta e
procedure per il reintegro delle stesse

SI

23 E’ raccomandata la frequente pulizia delle
mani con acqua e sapone

L’azienda ha raccomandato i lavoratori:
X Consegnando  una  copia  cartacea  di
informazione a tutti i lavoratori (Allegato
02)
X Inviando una mail a ciascun lavoratore
X Affiggendo tali indicazioni all’interno di
ogni  luogo di  lavoro, all’interno di  ogni
servizio igienico, all’ingresso dell’azienda
in  numero  sufficiente,  a  mezzo  di
specifica “segnaletica di sicurezza” negli
ambienti  a  maggior  afflusso  (Allegato
01)

SI
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SEZIONE  6  –  (DISTANZA  INTERPERSONALE  )  e  DISPOSITIVI  di  PROTEZIONE
INDIVIDUALE
Al fine di limitare i contatti tra le persone, nonché evitare aggregazioni, assembramenti ed affollamenti
dei luoghi di lavoro o di pertinenza il Datore di Lavoro:

X ha predisposto una diversa ripartizione/assegnazione degli spazi (es. ridistribuzione del personale
all’interno della cucina, laboratorio, bar, banchi di lavoro...) dando disposizioni inoltre di rispettare il
“criterio di distanza droplet” (almeno 1 m di separazione tra i presenti).
X ha  realizzato  una  separazione  fisica  fra  lavoratori  e  pubblico  (es.  tra  cassiera  e  cliente),
predisponendo una barriera in plexiglas.

A  seguito  dell’emergenza  COVID-19  sono  stati  rivisitati/rivalutati,  in  collaborazione  con  medico
competente, con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, con il Rappresentante dei
lavoratori per la Sicurezza, gli ambienti di lavoro e:
X sono  stati  riprogettati  alcuni  ambienti  lavorativi  al  fine  di  garantire  il  rispetto  della  distanza
interpersonale di almeno 1m (es. spostamento  tavoli nella sala somministrzione, ecc  introduzione di
schermature nella ridefinizione delle postazioni di lavoro...)
X sono  state  revisionate  alcune  procedure  di  lavoro  al  fine  di  garantire  il  rispetto  della  distanza
interpersonale di almeno 1 m.

Per  il  personale  addetto  a  contatto  con  i  clienti,   (es.  cameriere,  barista,  cassiera)  è
obbligatorio  l’uso delle  mascherine  a  prescindere  dalle  distanze interpersonali.  L’uso dei
guanti  invece,  può  essere  sostituito  dalla   igienizzazione  frequente  delle  mani  (come
indicazione OMS).

Per  gli  addetti  alla  produzione  (cuochi,  lavapiatti  ecc..),  l’uso  della  mascherina  è
condizionata dall’effettiva possibilità di mantenere le distanze di 1 metro tra gli operatori.

Per il personale addetto a contatto con clienti, fornitori e terzi (cassiera) oltre alle misure di cui ai punti
precedenti  sono state  installate  appropriate  barriere  fisiche (protezioni  anti-fiato,  para-sputi,  para-
starnuti); nello specifico n° 2 in corrispondenza delle 2 casse.
Sono stati forniti ai lavoratori che svolgono tali funzioni adeguati dispositivi di protezione individuale
(mascherine medico chirurgiche o DPI respiratori, guanti, protezione per gli occhi). 

Qualora il lavoro degli altri addetti imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e
non siano possibili  altre soluzioni organizzative vengono indossate mascherine ed altri  dispositivi  di
protezione (guanti, occhiali, ect.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

Sono state fornite ai lavoratori indicazioni in merito all’importanza di garantire un costante ed adeguato
ricambio d’aria

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

24 Per  il  personale  addetto a  contatto  con clienti,
(es.  cameriere,  barista,  cassiera,  addetto  alle
consegne) è obbligatorio l’uso delle mascherine
a prescindere dalle distanze interpersonali. L’uso
dei  guanti  invece,  può  essere  sostituito
dall’igienizzazione  frequente  delle  mani  (come
indicazione OMS).

(Allegato 02) SI

25 Per gli addetti alla produzione (pizzaioli, cuochi,
lavapiatti  ecc..),  l’uso  della  mascherina  è
condizionata  dall’effettiva  possibilità  di
mantenere  le  distanze  di  1  metro  tra  gli
operatori.
L’uso dei guanti (certificati M.O.C.A) invece, può
essere  sostituito  dall’igienizzazione  frequente
delle mani (come indicazione OMS).

SI

26 E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono
spazi  comuni,  l’utilizzo  di  una  mascherina
chirurgica, come del resto normato dal DL  n. 9

SI
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(art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c.
1)

27 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi
di  protezione  individuale  indicati  nel  presente
Protocollo  di  Regolamentazione  è  fondamentale
e,  vista  l’attuale  situazione  di  emergenza,  è
evidentemente  legata  alla  disponibilità  in
commercio. Per questi motivi:
a)  le  mascherine  dovranno  essere  utilizzate  in
conformità  a  quanto  previsto  dalle  indicazioni
dell’Organizzazione mondiale della sanità 

SI

28 b) ma data la situazione di emergenza, in caso di
difficoltà  di  approvvigionamento  e  alla  sola
finalità di evitare la diffusione del virus, potranno
essere  utilizzate  mascherine  la  cui  tipologia
corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria.

SI

29 È favorita  la preparazione da parte dell’azienda
del  liquido  detergente  secondo  le  indicazioni
dell’OMS  (Guide  to  Local  Production:  WHO
recommended Handrub Formulations)

NA

https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
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SEZIONE 7 – GESTIONE SPAZI COMUNI 

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

30 L’accesso agli spazi comuni, es. spogliatoi servizi
igienici, è contingentato, con la previsione di una
ventilazione  continua  dei  locali,  di  un  tempo
ridotto  di  sosta  all’interno  di  tali  spazi  e  con il
mantenimento  della  distanza  di  sicurezza  di  1
metro tra le persone che li occupano

L’Azienda ha  previsto  ed  attuato
attività/operazioni quali:
X regolamentazione  dell’accesso
agli spazi comuni 
□ regolamentazione  della  fruizione
degli  spazi  attraverso  la  creazione  di
percorsi  e  passaggi  obbligati  (ad
esempio con flussi unidirezionali…), di
aree  “cuscinetto”  ove  non  devono
sostare  le  persone,  il
contingentamento  dell’accesso  agli
spazi comuni

SI

31 L’Azienda garantisce un’organizzazione degli spazi
e  provvede alla  sanificazione  periodica  e  pulizia
degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei
lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da
lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche
sanitarie.

Ha affidato la pulizia giornaliera e
sanificazione a:
□ Ditte  specializzate  (contratto
allegato)
X Lavoratori  dell’azienda
(Allegato 02)

SI

32 E’  necessario  il  rispetto  del  distanziamento
sociale, anche attraverso una rimodulazione degli
spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei
processi  produttivi  e  degli  spazi  aziendali.  Nel
caso  di  lavoratori  che  non  necessitano  di
particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e
che  possono  lavorare  da  soli,  gli  stessi
potrebbero,  per  il  periodo  transitorio,  essere
posizionati  in spazi ricavati ad esempio da uffici
inutilizzati, sale riunioni.

SI

33 Locali  senza  finestre  (spogliatoi  e/o  bagni)  ma
dotati di ventilatori/estrattori

Non  sono  presenti  locali  senza
finestre (spogliatoi e/o bagni)

NA
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SEZIONE 8 – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, l’impresa, avendo a riferimento quanto
previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

34 Ha provveduto ad una rimodulazione  dei  livelli
produttivi;

NA

35 Ha  assicurato  un  piano  di  turnazione  dei
dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo
di  ridurre  il  numero  di  presenza  in
contemporanea  e  prevenendo  assembramenti
all’entrata  in  contemporanea,  diminuire  al
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi,
distinti e riconoscibili;

NA

36 Ha  adottato  misure  organizzative  riguardanti
diversa  turnistica  anche  per  gli  altri  lavoratori
non dedicati alla produzione al fine di garantire il
rispetto della distanza interpersonale di almeno 1
m.;

NA

37 È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in
relazione  agli  spostamenti  per  raggiungere  il
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting),
con  particolare  riferimento  all’utilizzo  del
trasporto  pubblico.  Per  tale  motivo  andrebbero
incentivate forme di trasporto verso il  luogo di
lavoro  con  adeguato  distanziamento  fra  i
viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o
di navette.

NA

38 Ha adottato le seguenti misure specifiche quali:
1.

NA
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SEZIONE 9 – GESTIONE ENTRATA / USCITA DEI DIPENDENTI

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

38 L’Azienda  ha  scaglionato  gli  orari  di
ingresso/uscita in modo da evitare il più possibile
contatti  nelle  zone  comuni  (ingressi,  spogliatoi,
sala mensa);

Per  l’ingresso  e  l’uscita  del
personale  al  e  dal  bar  è  stata
individuata una porta dedicata.

SI

39 L’Azienda ha dedicato una porta di entrata e una
porta  di  uscita  da  questi  locali,  garantendo  la
presenza  di  detergenti  segnalati  dalle  apposite
indicazioni.

Vedi punto precedente SI
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SEZIONE 10 – FORMAZIONE

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

40 Gli spostamenti all’interno del sito aziendale sono
limitati  al  minimo  indispensabile  e  nel  rispetto
delle indicazioni aziendali

SI

41 Non  sono  consentite  le  riunioni  in  presenza.
Laddove le stesse fossero connotate dal carattere
della  necessità  e  urgenza,  nell’impossibilità  di
collegamento a distanza,  è ridotta al  minimo la
partecipazione  necessaria  e,  comunque,  sono
garantiti  il  distanziamento  interpersonale  e
un’adeguata pulizia/areazione dei locali.

SI

42 Sono  stati  sospesi  o  annullati  tutti  gli  eventi
interni e ogni attività di formazione in modalità in
aula,  anche  obbligatoria,  anche  se  già
organizzati;  è  comunque  possibile,  qualora
l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare
la formazione a distanza, anche per i lavoratori in
smart work.*

SI

43 Con  DGR  311/2019  della  Regione  Emilia
Romagna,  sono  state  definite  le  modalità  per
l’organizzazione  dei  corsi  di  formazione  e
aggiornamento Degli alimenti per gli OSA.

Il datore di lavoro:
X verifica  l’effettiva
partecipazione  ai  corsi  di
formazione del  proprio  personale
richiedendo  copia  degli  attestati
di partecipazione;
X raccomanda  al  proprio
personale la partecipazione a corsi
on-line,  sia  in  videoconferenza  o
webinar oppure e-learning.

SI

44 Con Determinazione Regione Emilia Romagna n.
3642/2018  per  la  formazione  in  merito  alla
produzione ed alla  somministrazione di  alimenti
senza glutine.

SI

*Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o  abilitante entro i
termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a
continuare  lo  svolgimento  dello  specifico  ruolo/funzione  (a  titolo  esemplificativo:  l’addetto
all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità;
il carrellista può continuare ad operare come carrellista)
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SEZIONE 11 – GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

45 Nel caso in cui una persona presente in azienda
sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente
all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo
isolamento con relativa  fornitura di  mascherina,
all’isolamento/gestione  degli  altri  lavoratori
presenti  sulla  base alle  disposizioni  dell’Autorità
Sanitaria  Locale.  L’Azienda  procede
immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-
19  forniti  dalla  Regione  o  dal  Ministero  della
Salute (vedi sezione 2 del presente documento).

(Allegato 03) SI

46 Il  lavoratore  al  momento  dell’isolamento,  deve
essere  subito  dotato  ove  già  non  lo  fosse,  di
mascherina chirurgica.

(Allegato 03) SI

47 L’Azienda collabora con le Autorità sanitarie per la
definizione degli eventuali “contatti stretti” di una
persona  presente  in  azienda  che  sia  stata
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al
fine  di  permettere  alle  autorità  di  applicare  le
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel
periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli
eventuali  possibili  contatti  stretti  di  lasciare
cautelativamente  lo  stabilimento,  secondo  le
indicazioni dell’Autorità sanitaria

(Allegato 03) SI
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SEZIONE 12 – SORVEGLIANZA SANITARIA / MEDICO COMPETENTE / RLS

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

48 La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le
misure igieniche contenute nelle  indicazioni  del
Ministero della Salute

SI

49 Sono  privilegiate,  in  questo  periodo,  le  visite
preventive,  le  visite  a  richiesta  e  le  visite  da
rientro da malattia;

SI

50 Nell’integrare  e  proporre  tutte  le  misure  di
regolamentazione legate al COVID-19 il  medico
competente collabora con il Datore di Lavoro e le
RLS/RLST;

SI

51 Il  Medico  Competente  segnala  all’azienda
situazioni  di  particolare  fragilità  e  patologie
attuali  o  pregresse  dei  dipendenti  e  l’azienda
provvede  alla  loro  tutela  nel  rispetto  della
privacy  il  medico  competente  applicherà  le
indicazioni delle Autorità Sanitarie

 (Allegato 02) SI

52 Il  Medico  Competente  applica le  indicazioni
dell’Autorità  Sanitaria  competente.  Il  medico
competente, in considerazione del suo ruolo nella
valutazione  dei  rischi  e  nella  sorveglianza
sanitaria,  può  suggerire  l’adozione  di  eventuali
mezzi diagnostici, qualora ritenuti utili al fine del
contenimento  della  diffusione  del  virus  e  della
salute dei lavoratori.

SI

53 La  Sorveglianza  Sanitaria  periodica  non  va
interrotta,  perché  rappresenta  una  ulteriore
misura di prevenzione di carattere generale: sia
perché può intercettare  possibili  casi  e sintomi
sospetti del contagio, sia per l'informazione e la
formazione che il medico competente può fornire
ai  lavoratori  per  evitare  la  diffusione  del
contagio.

SI

54 Come indicato dalle più recenti indicazioni INAIL
del 24/04/2020, il Medico Competente potrebbe
applicare  una  “sorveglianza  sanitaria
eccezionale” relativamente ai lavoratori con età
>55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età,
ma  che  rientrano  per  condizioni  patologiche
all’interno  del  gruppo  dei  così  detti  lavoratori
fragili attraverso una visita medica aggiuntiva.

SI

55 Alla  ripresa  dell’attività,  per  il  reintegro
progressivo  di  lavoratori  dopo  l’infezione  da
SARS-CoV-2,  il  Medico  Competente,  previa
presentazione  di  certificazione  di  avvenuta
negativizzazione  del  tampone  secondo  le
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di
prevenzione territoriale di competenza, effettua
la  “visita  medica  precedente  alla  ripresa  del
lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute
di  durata  superiore  ai  sessanta  giorni
continuativi,  al  fine  di  verificare  l’idoneità  alla
mansione” (D.  Lgs 81/08 e s.m.i,  art.  41 c. 2
lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di
rischiosità e comunque indipendentemente dalla
durata dell’assenza per malattia,  in deroga alla
norma.

SI
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SEZIONE 13 – GESTIONE CLIENTELA
(Protocollo regionale - Allegato 2  dell'Ordinanza N. 82/2020 della Regione Emilia Romagna
IN  TEMA  DI  MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA  SANITARIA  LEGATA  ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19)

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

55 Il  Datore  di  Lavoro  ha  informato  i  clienti,
valutata  anche  l’eterogeneità  linguista  degli
stessi, circa le disposizioni delle Autorità

L’azienda  ha  informato  i  clienti
utilizzando il decalogo del Ministero
della salute e ISS ed altri:
X Affiggendo  tali  indicazioni
all’interno di ogni servizio igienico,
all’ingresso  dell’azienda in numero
sufficiente,  a  mezzo  di  specifica
“segnaletica di sicurezza” (anche in
lingua inglese)
(Allegato 08)

SI

56 Il datore di lavoro ha comunicato:
• il  divieto  di  ingresso  in  presenza di  febbre
(oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali (febbre e
problemi respiratori)
• l’obbligo  di  dichiarare  tempestivamente
laddove,  anche  successivamente  all’ingresso,
sussistano  le  condizioni  di  pericolo  (sintomi  di
influenza,  temperatura,  provenienza  da  zone a
rischio o contatto con persone positive al virus
nei  14  giorni  precedenti,  etc.)  in  cui  i
provvedimenti  dell’Autorità  impongono  di
informare  il  medico  di  famiglia  e  l’Autorità
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio
• la  necessità  di  dover  rispettare  tutte  le
disposizioni delle Autorità e del Titolare nel fare
accesso nel locale (in particolare, mantenere la
distanza  di  sicurezza,  osservare  le  regole  di
igiene  delle  mani  e  tenere  comportamenti
corretti sul piano dell’igiene)
• l’impegno  a  rispettare  le  buone  pratiche
igieniche  e  le  misure  di  distanziamento
necessarie.
• La  necessità  di  limitare  gli  spostamenti
all’interno  del  locale,  se  non  per  dirigersi  al
servizio igienico o alla cassa

X Informazioni visive all’ingresso e
all’interno del locale (Allegato 08)

SI
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SEZIONE 14 ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI e DEI LOCALI
(Protocollo regionale - Allegato 2  dell'Ordinanza N. 82/2020 della Regione Emilia Romagna
IN  TEMA  DI  MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA  SANITARIA  LEGATA  ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19)

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

57 Riorganizzazione  degli  spazi,  in  ragione  delle
condizioni logistiche e strutturali, per evitare gli
assembramenti  ed  assicurare  le  misure  di
distanziamento  interpersonale  dei  dipendenti  e
della clientela.

X  Separazione  degli  accessi  di
entrata e uscita.
Le  due  porte  presenti  sono  state
distinte e destinate rispettivamente
all’accesso  (quella  coincidente con
l’Uscita  dalle  Piscine)  e  all’uscita
(l’altra) al e dal Bar Ristorante.

X Prenotazione telefonica
X  Posizionamento  dei  tavoli,  in
modo che le sedute garantiscano il
distanziamento  interpersonale  di
almeno  un  metro;  fatta  eccezione
per  le  persone  che  in  base  alle
disposizioni  vigenti  non  siano
soggette a tale distanziamenti (es.
nuclei famigliari, conviventi ecc...). 
(Quest'ultimo aspetto afferisce alla
responsabilità  individuale  del
cliente.)

SI

Durante gli eventi di musica live, in
ragione della superficie esistente e
al  fine  di  rispettare  la  distanza
minima interpersonale  di  1  m,  sul
palco  saliranno  solo  3  persone,
mentre  nel  bakstage  potranno
accedere solo 2 musicisti alla volta.

Nella  sala  somministrazione
principale  e  nella  sala   adiacente
comunicante  l’affollamento
massimo,  a  causa  delle  misure
restrittive  previste  dai  Protocolli
condivisi  è passato da 100 posti  a
sedere a 30 posti a sedere per sala.
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SEZIONE 15 -  DISPOSIZIONI GENERALI PER IL SERVIZIO
(Protocollo regionale - Allegato 2  dell'Ordinanza N. 82/2020 della Regione Emilia Romagna
IN  TEMA  DI  MISURE  PER  LA  GESTIONE  DELL'EMERGENZA  SANITARIA  LEGATA  ALLA
DIFFUSIONE DELLA SINDROME DA COVID-19)

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA SÌ/NO/NA

58 Revisione delle modalità del servizio X  Sono utilizzati condimenti, salse,
pane, cracker, grissini in confezioni
monodose
X  Pane,  cracker,  grissini   sono
somministrati  ai  singoli  clienti,  in
monoporzione non confezionati, ma
serviti  direttamente.  (ad  ogni
cliente il suo cestino di pane)
X Patatine, snack, arachidi, popcorn
e  prodotti  salati  in  genere,  sono
somministrati  sfusi  e  serviti
direttamente  ai  singoli  clienti.
(ognuno il suo).
X  Gelati e bottiglie messe a libero
servizio, sono  prelevate dal cliente
solo  se   si  indossano  guanti
monouso  forniti  dal  gestore.  (In
questo  caso  si  provvede  alla
disinfezione quotidiana di  tutte  le
confezioni integre presenti nel frigo
che  viene  pulito  sia  internamente
che    esternamente)  (OPZIONE
VALIDA SOLO X BAR)
X È  stata  eliminata  la  modalità  di
somministrazione  tramite  buffet  a
self service

Il  menù non viene sanificato dopo
ogni utilizzo poiché:
X Si utilizza un menù monouso

SI
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SEZIONE 16 – AGGIORNAMENTO PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
È stato  costituito  in  Azienda il  Comitato  per  l’applicazione  e  la  verifica  delle  regole  del  Protocollo
condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-
19  negli  ambienti  di  lavoro  del  14  Marzo  2020 e  successivo  aggiornamento  del  24  aprile  con  la
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.

Il Comitato è composto da:

1. Datore di lavoro: Leone Monticelli
2. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Leone Monticelli
3. Medico Competente: Dott. ………………….
4. Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: Alessio Silvi

che  sottoscrivono  in  seconda  pagina  l'applicazione  delle  procedure  aziendali  inserite  in  questo
documento per accettazione / collaborazione / consultazione

Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse
luogo alla costituzione di  comitati  aziendali,  verrà istituito,  un Comitato Territoriale composto dagli
Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e
dei rappresentanti delle parti sociali.
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MISURE DI PREVENZIONE da ATTUARE

N° DESCRIZIONE ATTIVITÀ MISURA ADOTTATA PROGRAMMA
... …………... …………... ...


